
r ••'•»:•••>.,.. 
l'Unità 

, ' t 

Venerdì 22 tettembre 1961 - Pag. 2 

scatenare, agendo di sua 
iniziativa, senza l'approva-
zionc degli nifi comandi e 
del governo di Washing
ton, la guerra atomica con
tro l'URSS. 

In un libro intitolato 120 
minuti per salvare il mon
do, che abbiamo letto nel
la traduzione francese pub
blicata per i tipi delle edi
zioni Arthème Fayard, il 
Pcters formula la seguente 
ipotesi, suffragata (fa una 
conoscenza approfondita 
della macchina bellica 
americana e da quanto si 
è scritto a proposito delle 
teorie strategiche diffuse 
nei più alti circoli milita
ri degli Stati Uniti, teorie 
che si riassumono nella 
formula * guerra preven
tiva ». 

Il comandante della base 
aerea di Sonora (Texas) , 
dipendente dallo Strategie 
Air Cormnand, si e da tem
po convinto che la sola po
litica Riusta per il suo Pae
se, sia quella di attaccale 
l'Unione Sovietica di sor
presa, e di distruggerla 
prima che il potenziale 
bellico sovietico abbia iag
giunto un g iado cosi ele
vato di forza e di effica
cia da rendete il « comuni
smo > invincibile. Lo sci i t -
tore si prooccupa di sot
tolineare che il goti Quin-
ten (tale e il nome fitti
zio clic egli dà al coman
dante della base di Sono
ra) non e un pazzo, o co
munque non lo e nel sen
so comune della paiola. Il 
gen. Quinten e un uomo 
che ha sposato una « l i 
nea pol i t ica», mostjuosa 
finche si vuole, ma condi
visa — come l'ufficiale sa 
benissimo — da molti suoi 
colleghi e superiori in gra
do. Solo le esitazioni de
gli uomini politici, dei mi
nistri e dello stesso presi
dente Kennedy, tutta gen
te nella quale il gen. Quin
ten non nutre più alcuna 
fiducia, impediscono alle 
forze armate americane di 
agire per prime, senza at
tendere alenila « provoca
zione », e di annientare il 
nemico per sempre. Quc-
fita è la sua convinzione. 
Da alcuni anni, perciò, il 
comandante della base di 
Sonora sta aspettando il 
momento propizio per apri
re di sua iniziativa le osti
lità contro l'URSS. E il 
momento tanto atteso, fi
nalmente, giunge. 

Alla vigilia di essere tra
sferito ad altro incarico, 
Quinten decide di agire. 
Alcune circostanze favori
scono il suo piano. Lo 
scrittore ricorda a questo 
punto (e il fatto è rigo
rosamente vero) che per 
ragioni di sicurezza, cioè 
per evitare la trasmissione 
di falsi ordini da parte di 
radio « nemiche », nessun 
messaggio può essere ac
cettato dai bombardieri del 
S A C in volo, se non è pre
ceduto da tre lettere s e 
grete. Tali lettere cambia
no di giorno in giorno, co
me la clnssica paroln d'or
dine dei vecchi tempi, e 
sono conosciute soltanto 
dai comandanti degli aerei, 
dal comandante della bn-
se da cui gli aerei dipen
dono, dal vice comandan
te e dui suoi due aiutanti 

Orbene: il gen. Quinten 
spedisce il suo vice in mis 
sione e manda i due aiu
tanti in permesso, liberi di 
andarsene a caccia in una 
località molto distante da 
Sonora, dove non sarà pos
sibile rintracciarli in poche 
ore. Il generale resta quin
di padrone assoluto della 
sua base e della sua squa
dra aerea. la 843 ma 

Il disegno polit ico-mil i
tare di Quinten si sv i lup
pa quindi con logica fer
rea, sfruttando le stesse 
leggi e i regolamenti che 
presiedono alla vita e al 
funzionamento della mac
china bellica americana. 
Egli ordina personalmen
te ai bombardieri, già in 
volo di pattugliamento 
lungo il famoso Punto X, 
di superare la barriera in
visibile che separa i c ie 
li « occidentali » dallo spa
zio aereo sovietico, di pe
netrare nel territorio del
l 'URSS e di applicare il 
piano R, cioè uno di quei 
piani, sempre aggiornati, 
che nei bombardieri del 
SAC vengono custoditi in 
speciali armadietti, muni
ti di una piccola carica 
esplosiva, per autodistrug
gersi in caso di atterrag
gio forzato sul suolo « ne
mico ». Il piano R preve
de la distruzione di 70 
obiettivi di grande impor
tanza. La sua applicazio
ne è dunque più che suf
ficiente per scatenare la 
guerra. Quindi il genera
le Quinten pone la base di 
Sonora in stato d'assedio. 
blocca telefoni e centrali
ni radio per tagliare ogni 
contatto con l'esterno, an
nuncia a tutto il personale 
che gli Stati Uniti sono 
entrati in guerra con 
l 'URSS. Egli fa cioè esat
tamente quello che qual 
siasi altro comandante di 
base farebbe in caso di 
conflitto, e nessuno dei 
suoi uomini dubita della 
giustezza del suo operato 
Chiuso nel suo ufficio, con 
a portata di mano il solo 
apparecchio telefonico di
retto in grado di collegar
lo con lo .Strategie Air 
Command, e quindi con gli 
stati maggiori e col gover
no, il generale attende, con 
implacabile freddezza, gì; 
eventi . 

Da questo momento, una 
serie di avvenimenti si 
susseguono, tutti rigorosa
mente coerenti con il mec -
canicmo, con la « logica 
interna » della s trut tur i 
militare americana. Ragio
n i «videnU di spazio ci 

vietano di diffonderci nel
la narrazione. Diremo sol
tanto che la guerra atomi
ca si sviluppa da sé, quasi 
per forza d'inerzia; che il 
parere dei capi di Stato 

Maggiore dell'Esercito, del
l'Aviazióne e della Mari
na è favorevole alla pro
secuzione della guerra pre
ventiva, ormai iniziata; 
che però il presidente de
gli Stati Uniti decide di 
fermare la valanga, te 
mendo l'impiego da parte 
del l 'URSS di una bomba 
al cobalto di spaventosa 
potenza, nascosta al di là 
degli Urali. Egli ordina 
pertanto all'esercito di at
taccare la base di Sonora 
e di arrestare il gen Quin
ten. Questi, fanaticamente 
convinto di ave ie ragione, 
si uccide, portando con sé 
nella tomba il segreto del
le tre lettere. Indispensabi
li per salvare la pace. For
tunatamente, la sigla è sco
perta da un ufficiale subal
terno, ed è quindi possibi
le richiamare indietro la 
squadra 843 ma tranne un 
aereo che ha avuto la ra
dio danneggiata e che 
sgancia una bomba atomi
ca su un territorio disa
bitato dell 'URSS prima di 
fracassarsi contro una col
lina. Nel corso di un dram
matico colloquio radio-te
lefonico fra Washington e 
Mosca, il presidente ameri
cano riesce a convincere 
della sua buona fede il pri
mo ministro sovietico. È la 
g u e n a è scongiurata. 

Proibiti 
alla 

Dal prefetto di Perugia 

i gonfaloni 
della pace 

Rebjmmahile presa di 
significative adesioni, f 

posizione del comitato organizzatore — Nuove 
ra cui quelle dei movimenti giovanili fiorentini 

Nella fcctle dellu SAC si osserva per 24 ore su 21 lo schermo del « radar». Un guasto dell'apiMirecchlnturu o 
Interpretazione può portare al lancio « automatico » di ordiioil nucleari 

iuta errata 

I missili riducono a pochi secondi 
i margini per fermare la guerra totale 

Con invidiabile ott imi
smo, Bryan Pcters ha 
scelto insomma, per il suo 
pamphlet, un cinemato
grafico * lieto fine », che 
del resto chiunque uma
namente si augurerebbe. 
Il suo libro si presta tut
tavia ad alcune conside
razioni e può servire co
me utile punto di parten
za per un discorso più 
largo, più profondo e più 
lungimirante. E' per que
sto che abbiamo ritenuto 
opportuno introdurlo nel
la nostra inchiesta. Si trat
ta di un documento? Cer
tamente sì, nel senso che 
gli avvenimenti narrati 
dallo scrittore potrebbero 
effettivamente accadere. 
Ieri ci slamo diffusi nel 
descrivere e nel documen
tare, con scritti di esperti 
francesi, americani ed i n 
glesi. i pericoli dello scop
pio di una guerra atomica 
« per errore ». Il libro del 
Peter — strettamente an
corato, com'è, a fatti che 

Tientadue missili Pola-
ris, ciascuno dei quali ca
pace di distruggete una 
città sovietica, sono na
scosti sotto il l ivello del 
mare, noi sottomarini ato
mici George Washington e 
Patrick Henry. Fra poche 
settimane, un terzo sotto
marino con altri sedici 
missili sarà stato messo 
in navigazione. Ciascuno 
di tali missili è trenta 
volte superiore, come po
tere distruttivo, nlla bom
ba che distrusse Hiro-
scima. 

€ Nove missili balistici 
intercontinentali Atlas s o 
no già pronti sul le piste 
di lancio: tre alla base di 
Vandenberg. in Califor
nia, e sei a VVarren, nel 
Wyoming. Ciascuno di essi 
potrebbe spazzare via una 
città grande come Mosca. 

« Sessanta missili bal i 
stici intermedi Thor sono 
in batteria nelle basi in 
glesi La zona più vitale 

nai) non è stato un sem 
plice esercizio. Kssi hanno 
rischiato la vita in una 
battaglia segreta, di cui il 
mondo poti ebbe non aver 
mai parlato, e sono stati 
pronti a lanciale i missili. 
Per questa volta, li hanno 
riportati indietro...». 

Per questa volta, ma in 
seguito? 

Il taglio 

dei tempi 
Mentre Look descriveva 

in questi termini la « mis
sione » del George Wa
shington, un'altra autore
vole rivista americana, 
Time, pubblicava una va
sta informazione siti più 
recenti sviluppi delle at
trezzature missilistiche de
gli Stati Uniti: 

« Da New York alla Ca
lifornia, su un insieme di 
18 Stati, gli Stnti Uniti 
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Il lancio di un mimile «Polari»-, capace di portare un'ogiva atomira. da parte del sottoma. 
rino «tornirò «George Washington-. Come è noto la na\ igarione permanente del sottomarini 
atomici con missili * Polari. » è uno degli elementi del - rieterrent - organizzalo dagli U.S.A. 

tutti possono conoscere 
avvicinandosi alla lettera
tura militare americana — 
non fa che confermare la 
concretezza delle ipotesi 
da noi esposte. 

Ma nello scegliere una 
delle possibili cause di 
guerra, lo scrittore ne ha 
lasciate da parte molte al
tre. forse ancora piu im
porranti. Diremmo di più: 
esaminato con l'attenzione 
che menta, il libro ci ap
pare attuale, ma al tempo 
stesso già invecchiato. Il 
libro ruota intorno ai bom
bardieri. I missili non vi 
trovano posto. Esso ri
guarda quindi un'epoca 
che si avria al tramonto. 
che appartiene al recente 
passato ed al presente, sia 
pure, ma ad un « presen
te » che il febbrile, inces
sante e del resto inarre
stabile snluppo della tec
nica missiltstica sta rapi
damente modificando e su
perando. 

Senza perdere d'occhio 
il pericolo rappresentato 
dai pattugliamenti « per
petui » dei bombardieri 
del SAC lungo lo spazio 
aereo sovietico, è ai mis
sili che dobbiamo dunque 
volgere la nostra atten
zione. 

Nel numero del 23 gen
naio scorso dell ' importan
te rivista americana U. S. 
News * World Report l eg -
giamo un'informazione di 
eccezionale gravità: 

della Hussi.i sovietica e 
sott». tiro. 

« Venti missili Snark s o 
no puntati sugli obiettivi 
sovietici dalla base di Pre-
squ'ile (Maine) . Ciascuno 
di essi può trasportare 
ogive termonucleari con 
una precisione micidiale 
Premete un bottone, oggi . 
e 121 miisi l i . con le loro 
testate atomiche, vo leran
no terso i loro obiettivi . 
Dall'altra parte, nella Rus
sia sovietica, un comando 
mi!ita re potrebbe premere 
il suo bottone e inviare 
missili altrettanto d e v a 
statori contro obiettivi a 
35 minuti di distanza n e 
gli Stati Uniti ». 

"Assassino 

di città „ 

sono al lavoro per realiz
zare uno dei più ardui, v a 
sti. complessi e decisivi 
programmi di costruzioni 
militari della storia, in 
tempo di pace. Si tratta 
dell' installazione di piat
taforme di lancio sotter
ranee. a prova di bomba, 
per i missili balistici i n 
tercontinentali Atlas. Ti
toli e Afinufeman. Quan
do. nel 1963. tale sistema 

sarà stato completato, al 
costo di 7 miliardi di dol
lari, ventine di missili con 
ogiva termonucleare sa
latino pronti a colpire, al 
tocco di un bottone, il cuo-
ie del territorio nemico. 
La dimensione del pro-
g iamma e tale, che è im
possibile nascondete le basi 
alla vista del pubblico. La 
aeronautica, che ha la 
responsabilità dell'opera
zione, si affida, perciò, per 
la sicurezza, alla disper
sione e alla massiccia in 
vulnerabil ità delle instal
lazioni stesse. In totale, 
ventimila openii stanno 
scavando circa 37 milioni 
e mezzo di metri cubi di 
terra, sostituendoli con un 
milione e 000 mila metri 
cubi di acciaio, due mi 
lioni 700 mila di cemento 
e centinaia di miglia di 
cavi elettrici...». 

Si avvicina dunque, con 
vertiginosa rapidità, il 
giorno in cui i bombardie
ri atomici del SAC. sosti
tuiti dai missili intercon
tinentali, saranno messi in 
disarmo. Quel giorno, cosi, 
terribilmente vicino, i tem
pi di una possibile guerra 
si saranno terribilmente 
accorciati. Il presidente 
Kennedy — per rifarci al 
libro di Bryan Peters — 
non svrà più a sua dtspo-
sizione « 120 minuti per 
salvare il mondo ». fu caso 
di allarme, giustificato o 
no. vero o falso, la guerra 
sarà decisa in pochi minu
ti, forse in pochi secondi. 
E saranno essenzialmente 
le macchine elettroriiclie 
a deciderla. Già oggi, pe
rò, i missili si affiancano 
agli aerei, anche se non li 
hanno ancora sostituiti. 
Bryan Pcters ha scelto per 
protagonista del suo libro 
un comandante di bom
bardieri: in fondo, a ben 
pensarci, un generale di 
altri tempi. Se aresse scel
to il comandante di una 
base missilistica, la sua 
narrazione si sarebbe con
clusa ne! giro di poche 
pagine, o sarebbe stata 
una terrificante descrizio
ne della terza guerra mon
diale. Il « lieto fine » sa
rebbe stato impossibile. 

L'inchiesta di Look sui 
sommergibili atomici ar
mati di missili Polari», si 
conclude con un'afferma
zione che vorrebbe rassi
curare il lettore, e invece 
lo spaventa ancora di più: 
i Polaris partiranno solo 
per ordine di Kennedy, e 
solo nel caso che pli Stati 
Uniti siano pia stati at
taccati e in parte deva
stati. Non può accadere 
che il comandante del 
George Washington im
pazzisca e proporli» di sua 
iniziativa la tragedia. Co
munque, egli non potreb
be. da solo, lanciare i mis
sili sull'URSS. Per farlo. 
ci vogliono tre ufficiali, 
scelti e allenati con cura. 
Per accendere la miccia 
dell'olocausto dovrebbero 
impazzire tutti e tre. 

Dovrebbero... e perchè 
non potrebbero? Debbono 
le sorti del mondo essere 
affidate al per/etto equi-
librio neuro-psichico, alla 
responsabilità e al senso 
di disciplina di un pugno 
di generali e di ufficiali? 
E ancora: chi ci garanti
sce sulla saldezza di nervi 
del presidente Kennedy? 
Francamente, non riuscia
mo ad immaainurcelo 
mentre attende impassibi
le che le prime bombe 
alomìclie gli cadano sulla 
testa, prima di scatenare 
la rappresaglia. 

La pacata riflessione sul
la struttura attuale e sulla 
dinamica di sviluppo della 
macchina bellica spinge 
irresistibilmente verso la 
lotta per il disarmo. Que
sto è vero particolarmente 
per noi italiani, che ospi
tando sul nostro suolo 
basi navali, aeree e missi
listiche del casiddetfo Oc
cidente, saremmo fra l 
primi ad essere trat'olti 
dalla catastrofe atomica. 
Affronteremo nella prossi
ma puvtata di questa in
chiesta il tema bruciante 
delle basi americane in 
Italia. 

AIIMINIO 8AVIOLI 

PERUGIA. 21. — Il pre
fetto di Perugia ha proibito 
alle amministra/ioni comu
nali e provinciali di polla
re alla mai eia della pace ì 
gonfaloni delle citta. Nei 
confronti di questa ingiu
stificabile proibizione, ha 
preso posizione con respon
sabilità il comitato organiz
zatole che ha diffuso nella 
tatda .sciata un comunicato 
nel quale si invitano « le 
rappiesentanze delle am
ministrazioni alla marcia 
della pace a fare di tutto per 
evitare ogni contrasto (di 
giovamento esclusivo agli 
avversari) , che turbi anche 
minimamente il regolare 
svolgimento della manifesta
zione ». 

A due giorni dalla marcia 
continuano intanto a perve
nire al professor Capitini 
nuove significative adesioni 
a testimonianza del favore 
d i e l' ini/iativa ha inconttato 
ovunque. Eccone un nuovo 
elenco: i movimenti giovani
li liorentini (socialista, co
munista. commissione giova
nile della CdL, repubblica
no. radicale. Associazione 
goliardica fiorentina. Asso
ciazione studenti medi ) , lo 
on. Lucio Luz/atto del mo
vimento della pace, profes
sor Rosario Assunto della 
Università di Urbino, pro
fessor Corrado Maltese della 
Università di Cagliari, lo 
scrittore Gianni Guaita. 1 
pacifisti prof. Giovanni Pioli 
ed Edmondo Marciteci, l'edi
tore Piero Lacaita, Aldo Pu-
telli della Società resistenti 
alla g u e n a . Franco Poma del 
Movimento internazionale 
della riconciliazione, Sergio 
Piperno dell'Unione comuni
tà israelitiche. l'Unione in
ternazionale degli studenti di 
Praga, il Circolo Piero Go-
getti di Genova. l'Alleanza 
universale delle religioni di 
New York, il Comité Fran-
ce-Inde e e Les Cahiers du 
Pacifìsme ». « Jeune Wallo-
nie » del Belgio, numerosi 
membri della chiesa valdese 
di Siena, il periodico dei ra
dicali della nostra legione. 
« Umbria d'oggi », una dele
gazione l ivornese del Comu
ne e della Provincia e una 
folta rappresentanza dei gio
vani di Rieti. 

Il gruppo comunista del 
Senato — che ha già prov
veduto a dare la propria ade
sione al comitato organizza
tore —• sarà raporesentato 
alla Marcia, secondo la desi
gnazione del comitato diret
tivo dello stesso gruppo, dai 
senatori Bruno Simonucci ed 
Emilio Secci. 

Hanno dato la loro ade
sione, inoltre, le seguenti 
amministrazioni provinciali: 
Perugia. Bologna. Terni, A-
rez/o. Reggio Emilia; le ani-
mimstiazioni comunali di 
Milano, Acquapendente. San 
Giustino, Foligno. Todi, Mo
dena. Mandano, Carrara, Ga-
vorrano. Gallese, Fusignano, 
Civitclla d'Agliano. Senigal
lia, Chiusi. Pistoia. Mirando
la, Cortona. Monsummano 
Terme, Tuoro sul Trasime
no, Gubbio. Passignano sul 
Trasimeno, Spello, M a r c i a 
no, Nonantola. Pienza. Ascia
no, Aosta, Alfonsino, Solie-
ra Modenese, Soriano del Ci
mino, Genaz7ano, Vaglia. S 
Casciano, Citta della Pieve, 
Cordano, Città di Castello. 

Un folto gruppo di t ian-
vieri torinesi infine si è co
stituito in comitato per la 
adesione alla mai eia della 
pace e della fratellanza e 
con una nobile lettera, che 
riprende i motivi della ini
ziativa davanti all'attuale 

pericolosissimo momento di 
tensione internazionale, ne 
ha dato notizia al prof. Ca
pitini. 

Nel contempo, una petizio
ne che reclama dal governo 
italiano un atto conc ie to di 
politica tendente ad una so
luzione negoziata dei più 
scottanti problemi, da Berli
no al disarmo, sta racco
gliendo le firme di centinaia 
di tianvierr, firme che sa
ranno inviate al comitato 
piomotote di Perugia, quale 
conti ìbuto concreto a questa 
iniziativa. 

Un volantino diffuso ieri 
tra le maestranze, firmato 
dai socialisti e dai comuni
sti dell'ATM. ha richiamato 
all'attenzione dei lavoratori 
i pericoli insiti nella s i tua
zione tedesca, nella politica 
americana di appoggio al 
revanscismo nazista e r iven
dicando iniziative unitarie 
per el iminare 1 fattori più 
acuti dell 'attuale crisi in 
temazionale . 

Per un'azione di pace 

Adesioni al convegno 
degli operai del Nord 
Riprodotto in contornila copio l'appello contro 

la guerra lanciato dai lavoratori della Geloso 

MILANO, 21 — La con- nese ha già colto il signifi-
voca/ ione entro la fine del 
mese di una g lande assem
blea a favore della pace de
gli operai milanesi , promos
sa dal Comitato antifascista 
della Geloso, unitamente ad 
un altro gruppo di fabbri
che. ha trovato un'eco im
mediata fra i lavoratori di 
ogni tendenza politica e s in
dacale. Il testo dell'appello 
contro la guerra, preparato 
alla Geloso con i rappresen
tanti operai della Vanzetti , 
Radaelli, Trafilerie e Lami
natoi Metalli , Galileo, Azien
da tranviaria milanese. De
posito Teodosio (A.T.M ), 
Azienda elettrica milanese. 
(A KM.) ò stato nel giro di 
pochi giorni riprodotto in 
centomila copie dai nuclei di 
iniziativa sorti nel le diverse 
fabbriche, e passa di mano 
in mano si moltiplica lungo 
il suo percorso, suscitando 
ovunque ampi consensi 

A pochi giorni dal suo lan
cio. la classe operaia mi la -

cato e la portata dell'appel
lo. Nei diversi reparti dei 
più importanti complessi in 
dustriali, si stanno infatti 
designando i delegati operai 
da inviare all 'assemblea g e 
nerale dei rappresentanti 
delle fabbriche di Milano, 
convocata dal comitato anti
fascista della Geloso per il 
30 settembre. 

Composto dai rappresen
tanti di oe,ni corrente pol i 
tica e sindacale, il comitato 
antifascista della Geloso sor
se l'anno scorso, jn seguito 
ai moti genovesi del luglio, 
per denunciare e combattere 
ì pericoli del fascismo e del 
risorgente pangermanes imo 
aggressivo, con l'intento di 
riaffermare gli ideali della 
Resistenza. Oggi questo co
mitato è al centro del movi
mento della e lasse operaia 
milanese, che vuole far s e n 
tire tutto il suo peso nel la 
azione contro le forze dell'ol
tranzismo e del la guerra. 

Avevano disertato durante i combattimenti di Biserta 

Giunti a Palermo 11 legionari 
l iberat i da l governo tunisino 

Cercarono fortuna in Francia e finirono in Algeria — Un giovane romano 
tentò per tre volte di fuggire — La romanzesca avventura di un belga 

PALERMO. 21 — E giunta 
stamane nel porto di Palermo 
la motonave «Calabria-, pro
veniente d.i Tunisi con a bordo 
67 ex legionari tra cui 11 ita
liani. 4fi tedeschi e 3 belgi Gli 
ex legionari — secondo le pri
me inforni, tzioni — avrebbe
ro disertato dalla lesione stra
niera a Hi«t»rta dove erano s i i 
ti trasferiti da Bona (Alge
ria*. in sprinto .teli avvent-
menti vor ficatsi recentemen
te m quella base francese Gli 
ex militari della legione stra
niera francese tutti in età com
presa tra i 13 e i 25 anni. 
avrebbero approfittato della lo
ro presenza m Tunica r<?r fug
gire Il governo tunisino ac
cogliendo la loro richiesta ha 
ora decido di rinviargli ai pae
si d'origine 

I lesionar., che si trovano an
cora a bordo della motonave 
o negli uffici di polizia. assi
stiti dalle autoMtà consolari. 
sono nuociti a sfuggire alla 
spicciola!.-» dalle file della le
gione. approfittando della con
fusione creatasi a Biserta nei 
giorni della battaglia, ed a 
ciusa della incertezza delle li
nee di difesa fra i due schie
ramenti. - Abbiamo tentato la 
fortuna - — hanno dichiarato 
ai giornalisti — - non sapeva
mo oo«i e. attendeva al d: là 
deWe 1 noe francesi, ma tutto 

Un numero recentissimo 
della rivista Look contie
ne dei «ommerptbili a to 
mici i>na descrizione an
cora più agghiacctante: 

« II George W e l l i n g t o n è 
un assassino di città... Da
ta una provocazione, esso 
è capace di cancellare da l 
la faccia della terra s e 
dici città al ritmo di una 
al minuto... Il nostro sot
tomarino ha completato 
tre missioni di pattugl ia
mento nel mare profondo 
al largo delle coste sov i e 
tiche... 11 loro (dei mari-

Dopo le dimissioni della Giunta 

Commissario anche a Pisa? 
PRI e PSDI hanno favorito la manovra della DC 

PISA, 21. — La Giunta -
mimale di Pi«sa costituita nel
l'aprile scorso sulla base <Ji 
un accordo programmatico e 
politico fra il PCI e il PSI — 
che dispongono di 19 consi
glieri su 40 — si è dimessa 
questa notte a conclusione di 
due drammatiche sedute nel 
corso del le quali s: e discus
so il bilancio di previsione. 
che non e stato approvato. 

Contro il bilancio hanno 
votato i consiglieri della DC 
(15) . del MSI (3) e del PLI 
(1) , mentre i due consiglieri 
del PRI e del PSDI si sono 
astenuti provocando in tal 
modo la caduta della Giunta 

e le conseguenti dimissioni 
presentate, immediatamente 
dopo il voto, dal s indaco 
Galtuzz: 

L'opposizione non ha. in 
venta , portato nessuna vali
da argomentazione contro il 
bilancio e le l inee program
matiche su cui poggia, e non 
e stata in grado di presen
tare altra alternativa che non 
sia quella del commissario 
prefettizio. Dal dibattito, che 
è «tato aspro e talvolta dram
matico, e emersa infatti con 
chiarezza la impossibilità di 
un qualsiasi accordo che 
comprenda il PSI e la DC 
dominata, a f i sa , dalla d e 

stra economica e da Togo:. 
Cosi. oggi, repubblicani e 

socialdemocratici, dopo aver 
condiviso le l inee del bi lan
cio presentato dalla Giunta, 
si sono assunti la pesante re
sponsabilità del probabile in
sediamento del Commissario 
che, al punto in cui sono 
giunte le- cose, sembra ine
vitabile 

Il Consiglio tornerà co
munque a riunirsi entro gli 
otto giorni previsti dalla leg
ge per discutere le dimissio
ni della Giunta e la nomina 
di un nuovo sindaco e di una 
nuova Amministrazione. 

era preferibile alla vita della 
legione -. 

Per la maggior parte si trat
ta di giovani che hanno ab
bandonato le loro case per diS-
sopon familiari Giunti in 
Francia. c o n regolare permesso 
di ingresso o clandestinamen
te. essi si sono trovati senza 
lavoro Quasi tutti giovani al 
di sotto dei 25 anni. c=si «i 
sono lasciati allettare dalla pro
paganda della lesione ed h.in
no accettato il premio di in
gaggio * Da allora — hanno 
aggiunto — è stato un inferno -

Il romano Giacomino Pa
zienza faceva il cameriere nel
le trattorie d; Roma e dmtor-

sciplina. e non auguro nem
meno al mio peggior nemico di 
andarci. 

Ettore Fusi, che ha poco più 
di ventanni, era falegname ad 
Erba. Anche luì ha seguito la 
solita trafila: dal suo paese na
tale in Francia, a Marsiglia 
quindi ad Algeri nella legione 
Era al secondo tentativo di 
fuga 

Il 23enne Tommaso Dì Fran
cesco (e questo il suo vero no
me" i comm htoni lo chuma-
no P.ennoi e d. Ortona. do\e 
intende ritornare, pentito, da. 
vecchi genitori Si trovava in 
Frane a dove faceva 1 sa l l i -
tor,» m una oflicin.. meccanica 

ni I.itigb in fanvgln decide iTrov ntos. senza lavoro e sen-

l'awentura Vorrei tanto non 
avello fatto ~ 

Altri componenti del gruppo 
— siciliani e napoletani, so
prattutto — si son'i rifiutati di 
fornire alla stampa le loro ge
neralità. Hanno paura non si 
sa di che cosa Uno di essi. 
un ragazzo alto, rosso di car
nagione e di carelli, ha pre
gato che il «no nome non van
ga fatto - Mio padre è una per
sona per bene — ha aggiunto 
— non vorrei provocargli al
tro do'.ore-. E' l'un.eo che ab
bia una irruzione media 

Si'.enz o<=o, isolato fra l i co
mitiva degli italiani, uno de: 
tre belgi del gruppo Ha det
to di chiamarci Hubert Moe-

PAI.ERMO — Un frappo d>ili italiani faesiti dalla legione straniera. «1 loro arrivo nel 
porto t Telefoto» 

di andare :n Francia a cer
care fortuna, e nuscl a var
care la front.era Non trovan
do lavoro è finito nel'.a legione 
straniera — - Ho tentato tre 
voile di scappare — egli rac
conta. — La pnma volta mi 
hanno subito ripreso e mi han
no fatto scontare un mese di 
prigione. La seconda volta cre
devo quasi di farcela Ma poi 
le forze mi sono mancate e la 
polizia della legione mi ha 
raggiunto Sono stato per d.e. 
ci mesi nella compagnia di di-

za denaro, ha avuto vergogna 
di tornare - sconfitto - al p-*e«e 

Il più - anziano - del gruppo 
e ri 30enne Bruno D Aragona. 
nato a Milano da ger.-.ton pu-
gl.esi Ha lasciato in Lombar
dia la mogi.e e due figli, n-
spett.vamente di otto e tre an
ni La sua permanenza nella 
legione è stata abbastanza bre. 
ve: appena undici mc«i. - E' 
stato un colpo di testa — dice 
— ero insofferente della vita 
di ogni giorno ed ho tentato 

renhout e che la sua famiglia 
v.ve accora :n Belerò Ha ven-
tic nque anni ed ha racconta
to una stona romanzesca l ' m 
sera in Belg.o fece bisboccia 
con due amie: francesi cono
sciuti di recente, ma il matti
no successivo si trovò, con ì 
postumi d. ur.a solenne sbornia, 
al di là de'.li frontiera, ir. ter 
r.tono francese Gli d.ssero che 
ornai l'unica via duscita er.-< 
di arruolarsi nella legione Or. 
i-pera d. potersi ricostruire U 
vita ai paese d'origine. -

, * ->X 


